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Nuovi contrasti nel sindacato 
Rottura con gli imprenditori? 
CGIL, CISL e UIL d'accordo sull'esigenza di una svolta nelle trattative, ma divisi sull'ampiezza della 
mobilitazione e sulla consultazione - Le diverse proposte emerse nella riunione della segreteria unitaria 

ROMA — Dopo quasi cinque 
ore di discussione tra CGIL, 
CISL e UIL si è registrata 
una piena intesa solo sull'e-
sigenza di imprimere, anche | 
con la lotta, una svolta liei ' 
negoziati con il governo e 
con gli imprenditori. E* stato 
deciso di chiedere al presi-
dente del Consiglio una riu
nione urgente per conoscere • 
gli orientamenti dell'esecuti
vo su fisco, prezzi e tariffe, ' 
Investimenti, Mezzogiorno e 
ricostruzione delle zone ter
remotate. Ma tra le tre con
federazioni sono emerse dif
ferenze pericolose sull'am
piezza di Una mobilitazione 
che raccolga e faccia pesare i 
segnali operai. Su questo 
non si è deciso. La segreteria 
unitaria tornerà a riunirsi 
oggi, dopo una consultazio
ne con le strutture sindacali 
che partecipano alla trattati
va con gli imprenditori (vista 
la battuta d'arresto imposta 
ieri dai rappresentanti della 
Confindustria e dell'Inter-
sind). 

Ieri si è «unanimemente 
constatato — ha detto Lu
ciano Lama — che tra il do
cumento presentato 15 gior
ni fa dal presidente del Con
siglio (di cui apprezzammo 
la scelta di respingere le poli
tiche recessive e puramente 
monetarie per puntare>sugli 
investimenti e l'occupazio
ne) e 1 fatti intervenuti dopo, 
esiste una preoccupante di
varicazione». 

Una contraddizione da sa
nare. «Siamo creditori — ha 
insistito il segretario genera
le della CGIL — di risposte di 
merito che pure ci sono state 
promesse». Per averle, e per 
sostenere le proposte unita
rie del sindacato, è necessa
rio «chiamare i lavoratori a 
una sforzo di mobilitazione». 
Ma sulle modalità della lotta 
ieri non si è deciso. Sul tavo
lo della segreteria sono state 
poste tre diverse proposte, . 
poi si è registrata una con
vergenza tra CGIL e UIL, 
mentre la CISL si è trovata 
sola a sostenere una ipotesi 
estremamente ridotta che 
prevede uno sciopero dei set-. 
tori iti crisi e delle zone terre
motate per il giorno 22. 

Là UIL aveva inizialmente 
indicato una o due ore di a-
stensione del lavoro con as
semblee. La CGIL, invece, 
chiedeva una mobilitazione 
dell'intero movimento, con 
forme (una giornata di lotta 
o scioperi articolati) che re
cepiscano le aspettative di 
cambiamento di cui pure è 
ricca la protesta di questi 
giorni. Su questa strada, del 
restò, sono già impegnate di
verse strutture unitarie del 
sindacato. 

Neppure una nuova pro
posta della UIL, che racco
glie l'indicazione della CGIL 
e prevede un'articolazione 
delle scelte di lotta, è riuscita 
a smuovere la CISL. I rap
presentanti di questa orga
nizzazione si sono detti pron
ti anche allo sciopero gene
rale, ma solo dopo una nuo
va verifica a palazzo Chigi, 
come se proprio in questa fa
se non sia necessaria una 
pressione che renda più inci
sivo il confronto. «La nostra 
iniziativa — ha spiegato La
ma — non prelude a uno 
scontro frontale, ma punta 
ad ottenere risultati positivi 
sulle nostre linee». 

L'altro momento di con
trasto si è avuto sulla con
sultazione. La CGIL ha ri
proposto l'esigenza di recu
perare subito un rapporto di
retto con i lavoratori. La UIL 
ha poi suggerito di convoca
re, subito dopo il congresso 
della CISL, assemblee in tut
ti i posti di lavoro per una 
prima verifica degli orienta
menti veri della base e di co
minciare a organizzare un 
altro momento di discussio
ne sulla strategia unitaria 
del sindacato (TEUR 2). An
che qui l'opposizione della 
CISL, e con motivazioni arti
ficiose: la proposta alternati
va della CGIL, su una dina
mica del costo del lavoro 
coerente con l'obiettivo di 
contenimento dell'inflazio
ne, non sarebbe adeguata. 
Insomma, un vero e proprio 
veto. Cadrà oggi? 

La segreteria unitaria — 
come dicevamo — si è trova
ta di fronte anche a un nuo
vo Irrigidimento degli im
prenditori. Anche l'incontro 
di ieri mattina all'Intersind 
si è risolto in un nulla di fat
to. Con un atteggiamento 
•ragioneristico» (cosi l'ha de
finito Mattina), i rappresen
tanti degli industriali hanno 
ristretto al minimo gli spazi 
per f prossimi contratti, fino 
a includere nel tetto pro
grammato d'Inflazione an
che un 2% di costo del lavoro 
attribuito a una serie di au
tomatismi legati agli accordi 
aziendali che pure sono mol
to diversi da azienda ad a-
zlenda e, quindi, non posso
no essere generalizzabili. 

Chiusura netta da parte 
degli Imprenditori anche sul 
discorso della produttività: 
gli Incrementi ci sono, ma 

e;r la Confindustria e l'In* 
rslnd devono essere desti

nati unicamente al recupero 

del profitto. Intransigente 
resta la posizione nei con
fronti della piattaforma sin
dacale di Montecatini per 1' 
adeguamento del valore, 
sempre più corroso dall'in
flazione, delle liquidazioni. 
Insomma, un incontro «inu
tile». Il nuovo appuntamen
to, a delegazioni complete, è 
fissato per il giorno 14, e non 
è azzardato prevedere una 
clamorosa rottura. Ha detto 
Mattina: «Non potremo far 
altro che prendere atto delle 
notevoli divergenze esistenti 
su tutti i punti in discussio
ne». E Garavini: «Di certo 
non possiamo subire il ricat
to: contingenza o contratti». 

I disegni di rivincita più o 
meno espliciti che guidano le 

posizioni al tavolo di nego
ziato stanno, intanto, susci
tando scetticismo anche tra 
alcuni dirigenti sindacali 
Impegnati nella preparazio
ne delle piattaforme contrat
tuali. È il caso di Bentlvogli, 
segretario. generale della 
FIM-CISL, che in una inter
vista si dice convinto che 11 
•patto» antinflazione «non si 
farà». In tal caso, nella defi
nizione delle rivendicazioni 
«procederemo autonoma
mente, in base alle esigenze 
della categoria». Al padrona
to — conclude Bentlvogli — 
«deve essere chiaro che que
sto non sarà un rinnovo con
trattuale per finta». ..--•', 

Pasquale Cascella Luciano Lama Pierre Camiti 

CISL compatta 
attorno a 
Camiti, 0,50 
e patto? 
Da oggi il 9° congresso - Parlerà Spadoli
ni - Messaggio di Enrico Berlinguer 

ROMA — Una CISL com-
patta, quasi monolitica, a-
pre oggi, attorno a Pierre 
Camiti, il suo nono Con
gresso, alla presenza di 
1.031 delegati, sotto lo slo
gan «Capire il nuovo, guida
re il cambiamento». Con 
quale strategia? La confe
renza stampa, tenuta ieri da 
Marini, Pagani, Colombo, 
Sartori, Romei, Ciancaglini, 
ha ribadito alcune discusse 
scelte: lo 0,50 per il fondo di 
solidarietà, il patto antin
flazione. Ma per dire qual
còsa dì più, bisognerà atten
dere oggi la relazióne di 
Camiti. Il programma è fit
to e comprende — oltre agli 
interventi di Lama e Benve
nuto — anche quello di 
Spadolini. 56 le delegazioni 

di sindacati esteri. I partiti 
saranno rappresentati da 
Chiaromonte per il PCI, 
Crasi per il PSI, Piccoli per 
la DC, Puletti per il PSDI, 
Biasini per il PRI, Magri 
per il PDUP, Patuelli per il 
PLI. . • • • 

Ma che cosa ci si aspetta 
da questo Congresso? Alla 
domanda ha risposto — tra 
gli altri dirigenti politici — 
anche Enrico Berlinguer. 
'Anzitutto mi auguro —ha 
dichiarato il segretario del 
PCI — che in un periodo 
così irto di tensioni e di 
chiusure che avvelenano e 
deteriorano i rapporti in
ternazionali, che accelera
no la corsa al riarmo, che 
minacciano sempre più la 
pace, il movimento sinda
cale del nostro Paese faccia 

sentire la sua voce e la sua 
attiva presenza^. Il secon
do auspicio di Berlinguer è 
che il Congresso '•esprima 
chiaramente la volontà di 
tutti di contrastare con l'i
niziativa, con la lotta e con 
proposte positive il tentati
vo di far ricadere unica
mente sulle spalle dei lavo
ratori la responsabilità del
la crisi.» 

Il segretario del PCI, poi, 
si dichiara certo che il Con
gresso 'ribadirà l'impegno 
nella condanna e nella fer
ma vigilanza contro l'ever
sione terroristica. Il contri
buto del sindacato a questa 
battaglia, che è sempre sta
to rilevante, è oggi più che 
mai indispensabile per 
sconfiggere una ripresa of
fensiva del terrorismo della 
quale si hanno le prime av
visaglie.»* . 

L'ultimo augurio di Ber
linguer, infine, tocca uno 
dei temi di più grande at
tualità: « J comunisti italia
ni — dice — sono persuasi 
che sia più che mai indi
spensabile un ampio svi
luppo della vita democrati
ca delle organizzazioni sin
dacali unitarie, attraverso 
la continua, verifica. con i. 
lavoratori e la loro pàrtécìr 
pozione alta elaborazione 
delle piattaforme e delle 
proposte, d'iniziativa e di 
lotta. Una intensa vita de
mocratica dà al movimento 
sindacale la garanzia più 

sicura della sua autono
mia.» E questo della demo
crazia nel sindacato è stato 
uno dei temi, ieri, al centro 
della conferenza stampa 
CISL. Marini, in particola
re, ha sostenuto che la sua 
organizzazione, con i con
gressi, una consultazione di 
massa l'ha già fatta, trovan
do sostegno alle proprie te
si. La consultazione unita
ria, comunque, si potrebbe 
fare, ma su un progetto ge
nerale, non su un singolo a-
spetto, ad esempio sulla 
proposta Tarantelli di bloc
ca della scala mobile tanto 
cara alla CISL. Marini ha 
poi ripetuto uno slogan oggi 
assai di moda nelle file 
CISL: la CGIL è capace solo 
di dire di no, non ha propo
ste. È un ben strano modo 
di polemizzare, visto che 
non si prende nemmeno in 
considerazione quel che pur 
la CGIL ha elaborato e pro
posto, senza banali trionfa
lismi. Vogliamo alludere al
la riforma del costo del la
voro, ad un progetto di ri
forma organizzativa colle
gato alla gestione del mer
cato del lavoro, alle propo
ste di mobilitazione per un 
piano di rinascita delle zone 
terremotate, al piano di im
presa. È vero sono titoli dì 
proposte complesse, non ri
cette facili. Ma perché non 
confrontarsi nel merito? ., 

b. u. 

a decine 
scwpene 
Contro la recessione e i tagli alle spese sociali decisi dal governo - Ieri astensioni 
generali in Versilia e a Pistoia - Oggi è la volta di Taranto - Le prossime azioni di lotta 

ROMA — L'elenco degli scioperi generali decisi nelle diverse 
province si allunga di giorno in giorno: sono scioperi decisi uni
tariamente, che coinvolgono i lavoratori delle diverse categorie 
e danno il senso di un sindacato che si pone alla guida della 
protesta nata nelle fabbriche dopo gli ultimi provvedimenti «ari
ti inflazione» del governo Spadolini. L'aumento dei ticket per 
ridurre la spesa pubblica, e quella sanitaria in particolare, è la 
ragione ultima della protesta, ma dietro la mobilitazione che sta 
nascendo in questi giorni si indovina la necessità di rovesciare 
una logica — quella che ha dettato scelte di recessione e misure 
spesso punitive nei confronti dei redditi di lavoro in materia di 
lotta all'inflazione — che fino a poco tempo fa era data per 
«vincente». -

Già nella giornata di ieri il calendario delle lotte sindacali si è 
dimostrato piuttosto ricco: hanno scioperato i lavoratori dei sette 
comuni della Versilia e migliaia di lavoratori hanno partecipato 
ad una manifestazione a Viareggio. A Pistoia lo sciopero ha inte
ressato i lavoratori dell'industria e di altre categorie. Sempre in 
Toscana è fissato per martedì pròssimo lo sciopero generale del 
comprensorio di Firenze. 

Oggi è a Taranto, nella zona industriale, l'appuntamento più 
importante: anche in questo caso, dopo gli scioperi articolati dei 

Autotrasporto merci 
Sabato manifestazione 
dei comunisti a Roma 
ROMA — Oltre un migliaio di trasportatori comunisti, molti 
dei quali dirigenti e rappresentanti delle organizzazioni di ca
tegoria, saranno sabato prossimo a Roma per manifestare pùb
blicamente l'indilazionabile necessità di dare attuazione a nu
merosi provvedimenti legislativi, rimasti inoperanti, di mo
dificarne altri, di avviare finalmente una riforma effettiva del 
settore. r " • ' • • • • . 

L'appuntamento è per le 9,30 al Supercinema (via det Vimi
nale). Per la direzione del PCI interverrà il compagno Lucio 
Libertini, responsabile della sezione trasporti. Saranno presen
ti anche il ministro dei Trasporti, on. Balzamo e il presidente 
della commissione Trasporti del Senato, Vlncelli. 

• Gli autotràsportatori comunisti con questa loro iniziativa 
pubblica intendono richiamare l'attenzione del paese su pro
blemi (la soluzione della vertenza apèrta nel'maggio scorso che 
sta rischiando di naufragare nonostante gli impegni assunti 
dal governo; l'applicazione della legge su] credito agevolato; la 
definizione delle tariffe, ecc.) che riguardano la categoria, in 
particolare gli artigiani, ma che hanno riflessi di grosso rilievo 
su tutta l'economia. 

Cambi ancora instabili dopo le decisioni di Bruxelles 
Forti 
olio Borsa 
di Milano: 
l'incertezza 
predomino 
sai mercati 
MILANO — Tutto 11 listino 
della Borsa valori di Milano 
ha registrato ribassi dei 
prezzi, particolarmente sen
sibili su alcuni titoli. Cadute 
accentuate per la Finmare 
-20%, Pirelli -5.5%, IFI pri
vilegiate -4,6%, Bastogi 
-4,1%. Lieve la flessione del
le Generali e della Montedi-
son, al di sotto dell'1%. Ri
sulta abbastanza incredibile 
il rialzo dell'I 1.1% della Fin-
sider, che quest'anno si avvia 
a denunciare una perdita di 
2.000 miliardi. 

Dopo l'annuncio dato ieri 
della distribuzione di un di
videndo di 60 lire per il 
1980-81, la Gemina è salita 
del 3,3%. Perdite contenute, 
tra l'I e il 2%, hanno subito 
le Fiat ord„ Ras e Italmobi-
liare. Dei 168 titoli quotati 25 
sono terminati in rialzo, 115 
In ribasso e 28 invariati. L'in
dice MIB è sceso ieri 
dell'1,49%. 

Non sembra che la flessio
ne della Borsa di Milano pos
sa essere attribuita a partico
lari preoccupazioni per l'at
tentato mortale a Sadat- Gli 
scambi modesti e il ribasso 
dei prezzi sono invece colle
gabili ai turbamenti dei mer
cati monetari e finanziari, in 
seguito al riallineamento 
delle divise all'interno dello 
SME. 

Oltre a d ò si è per ora e-
saurita l'iniziativa trainante 
condotta da gruppi finanzia
ri e da operatori specializzati 
per sostenere taluni titoli. 

Accentuata flessione di ti* 
toli alla Borsa valori di Ro
ma dove 11 mercato azionarlo 
ha registrato numerose ven
dite. In sostanza nessun tito
lo è riuscito a mettere a se
gno un pur modesto margine 
di recupero, per cui anche I 
valori a carattere locate si 
sono uniformati alla tenden
za generale con le Marcia 
(-1.03%), Garbo» (-1,24%). 
Italfondlarlo (-342%) e Via-
nlnl (-0,54%). 

Modificati 
i dazi 

della CEE 
(montanti): 
Italia—3,9% 
BRUXELLES — La Comu
nità europea ha adeguato 1 
«montanti compensativi» per 
riequilibrare gli effetti della 
svalutazione di alcune mo
nete rispetto all'«asse» del Si
stema monetario europeo. In 
pratica vengono pagati dei 
sussidi o dazi all'esportazio
ne a seconda dei paesi che ri
valutano o svalutano. Il 
meccanismo è stato molte 
volte criticato e presenta 
qualche margine di arbitra
rietà. Ieri, ad esempio, a 
fronte di una svalutazione 
della lira del 3% sull'«asse* 
dello SME (è un concetto tec
nico) sono stati decisi per l'I
talia montanti negativi pari 
al 3,9% (precedenti: 1.7%). 
La Francia con analoga sva
lutazione non avrà, almeno 
per ora, tale dazio: si stareb
be studiando un qualche al
tro modo per aiutare l'agri
coltura. La Germania riceve 
montanti positivi den*8£% 
(precedenti^2%X l'Olanda 
del 4^%. l'Inghilterra del 
34%- Nessuna variazione 
per gli altri paesi. 

Nelle sedi ufficiali si insi
ste nella tesi che la svaluta
zione non dovrebbe avere ri
percussioni sui prezzi agrico
li. I meccanismi del mercato 
comune europeo avrebbero 
isolato questi prezzi dal mer
cato. Tutto ciò fa violenza 
anche alla fantasia degli «eu
rocrati». I produttori atanno 
sul mercato con 1 loro costi, I 
cambi valutari, I tassi d'Inte
resse. Per quante manipola
zioni si possono fare 1 «van
taggi» che si dicono acquisiti 
all'Industria esportatrice 
qualcuno 11 deve pagare. Fra 
I candidati a pagarti ci sono 
tanto l produttori agricoli 
che I consumatori. Gli effetti 
avranno bisogno di poche 
settimane, del resto, per pre
cisarsi. 

La lira continua la discesa 
Perdite del marco sul 
La Banca d'Italia continua gli interventi - Il ritorno sulla moneta USA e le sue 
conseguenze - Elogi interessati da Londra per il sistema monetario europeo 
ROMA — La lira ha perduto 
ieri mediamente lo 0,25% ri
spetto alle altre monete ma 
la situazione resta Incerta. 
Sono rincarati il dollaro (da 
1182 a 1189; ma In serata a 
New York si sfioravano le 
1.200 lire), il marco (da 528 a 
532 lire) il franco svizzero (da 
623 a 626 lire), la sterlina (da 
2177 a 2203 lire), il franco 
francese (da 211,79 a 21241). 

La Banca d'Italia è inter
venuta per addolcire la ca
duta della lira. Ha reagito in 
particolare alla ripresa del 
dollaro. Non ci sono, ovvia
mente, informazioni ufficiali 
sull'entità degli interventi. 

Il mercato ieri mattina si è 
avviato in Europa sulla scia 
della previstone che il tasso 
primario poeta scendete ne
gli Stati Uniti dal 19 al 18% 
in pochi giorni. Sull'ipotesi 
di discesa del dollaro, d'altra 
parte, era imperniata l'ope
razione di •riallineamento 
dello SME*. Alcuni commen
tatori già parlavano di un 
duello — o accoppiata — 
marco/dollaro e di uno SME 
dominato dall'ascesa del 
marco (anziché dalla crea
zione di una moneta colletti
va, Io scudo europeo). Questo-
Idillio è stato bruscamente 
rotto dall'attentato a Sadat 

Il dollaro ha ripreso a sali
re, 11 dato previsionale ha 
preso il sopravvento sul puro 
calcolo finanziario. In effetti 
eventuali sviluppi che met
tano in forse la utilizzazione 
del Canale di Suez avrebbero 
un costo immediato per l'e
conomia europea a differen
za di quella degli Stati Unta 
81 è chiarito d*un colpo un 
problema a lungo teorizzato 
— la possibilità di costruire 
Il blocco monetario europeo 
attorno alla moneta di un 
paese —oltre aBa Inscindibi

lità fra disegni generali di 
politica economica e mano
vra monetaria. 

Il marco si è indebolito nei 
confronti del dollaro. Questo 
può fermare, o anche elimi
nare, la svalutazione della li
ra nei confronti del marco. 
Con le quotazioni della tarda 
serata di Ieri il marco potreb
be tornare fin da questa mat
tina sotto le 520 lire. Al tem
po stesso, la lira si vede pena
lizzata da un dollaro caro 
con cui deve pur continuare 
a pagare una quota determi
nante delle importazioni di 
materie prime. I fattori di in
certezza sono aumentati, gli 
sviluppi in Egitto sono venu
ti soltanto ad aggravarli. 

Ieri da Londra sono arri
vati puntualmente gli elogi 
al Sistema monetario in 
quanto, non essendo mai di
venuto un «sistema», sembra 
limitarsi a registrare le diffe

renti situazioni nazionali. 
Anche a queste condizioni, 
tuttavia, nessuna risposta è 
stata data al rinnovato invi
to di far partecipare piena
mente la sterlina allo SME. I 
conservatori inglesi opera
no, in modo coerente con le 
loro concezioni, contro lo svi
luppo di un «polo* monetario 
alternativo al dollaro. Gli e-
venti dimostrano, periodica
mente, che questa alternati
va non può essere il marco, 
comunque gestito. Di, qui la 
conclusione: questo SME «è 
un serpente buono*, è rassi
curante. 

Una dichiarazione del 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt rilasciata alla 
•Stuttgarter Zeitung» Insiste 
sullo stesso punto: non è col
pa di nessuno se ci sono le 
svalutazioni, al posto della i-
potizzata •convergenza* fra 

le economie e monete nazio
nali dello SME, tutto dipen
de dalla maggior stabilità 
dei prezzi in Germania. E 
poiché i prezzi sono più sta
bili laddove le monete si ri
valutano, anziché svalutarsi, 
ecco teorizzata l'Europa a 
due circoli: quello virtuoso 
(tedesco) e quello vizioso (dei 
paesi che svalutano). Con 
buona pace di tutte le aspira
zioni ad una politica europea 
— di paesi che da venti anni 
fanno parte di una Comuni
tà — capace di incidere sugli 
squilibri storici. 

Le «vie nazionali* divergo
no in modo ancora più mar
cata La Francia è infatti il 
solo paese delia Comunità 
che svaluta, certo, ma ha an
che varato una politica di ri-
lancio e di attacco alla disoc
cupazione. 

r. s. 

Ferrovie: venerdì si tratta 
ma c'è aria di sciopero 
Azioni di lotta in caso di un esito negativo dell'incontro 

ROMA — Ce aria di sciopero 
nelle ferrovie. E non ci sono so
lo gli autonomi della Fssafs a 
minacciarlo. Questi addirittura 
hanno già fissato la data (inizio 
delTastemioM domenica sera 
alle 21 e conclusione alia stessa 
ora di lunedì) riservandosi dì 
decidere l'eventuale scepensto-
ne dopo rincontro con ti mini
stro dei Trasporti. I dirigenti 
delle organixiauom confedera
li continuano a mantenere un 
atteggiamento responsabile, i-

spirato alla tradizione e ai prin
cìpi fissati nel codice di autore-
golamentazione. Ma è chiaro 
che se il confronto con governo 
e azienda non dovesse dare ri
sultati concreti i ferrovieri sa
ranno costretti — ha annuncia
to il compagno Lucio De Carli
ni, segretario generala 
Fflt-CfU — a •ricorrere ad i 
ni di letta». 

L'incontro con Balsamo e i 
dirigenti delle FS è ristato per 
dopodomani Quel che ci si at-

tende e si auspica — ha detto 
De Carlini — è che il ministro 
•faccia aeri" proposte*. Il Sin
dacato, lo ha aempre detto e lo 
conferma, «è pronto alla ara* 
dualità, nel regsjhnsjimento 
degli obiettivi contenuti netta 
piattaforma della cateforia. 

Ma prima ancora di entrare 
nel merito delle richieste for
mulata, c'è da sottolineare che 
il contratto dei ferrovieri (quel
lo «ponte» coUegato con il pro
getto di riforma dalTatìenda) e 

giorni scorsi per il piano siderurgico, la ripresa industriale, i 
consigli di fabbrica di tutta l'area tarantina hanno deciso una 
specifica azione generale di lotta per imprimere una svolta nella 
politica economica del governo. I prossimi giorni sono ricchi di 
iniziative. Dopo la decisione unitaria presa per Milano e il suo 
comprensorio (due ore di sciopero generale) ieri sono stati i 
consigli generali provinciali di Genova, al termine dell'assem
blea dei delegati (oltre mille i partecipanti), a dichiarare per 
venerdì, 16 ottobre, uno sciopero generale di quattro ore con 
manifestazione. Lo sciopero sarà preparato con assemblee in 
tutte le fabbriche. Stamani il compagno Sergio Garavini, segre
tario nazionale della CGIL, partecipa all'assemblea indetta dal 
consiglio dei delegati dell'Ansaldo di Sampierdarena. Scioperi 
generali sono già stati decisi anche a Venezia (per venerdì prossi
mo) con manifestazione in piazza Ferretto a Mestre; a La Spezia 
per mercoledì, 14 ottobre; a Vicenza per giovedì, 15 ottobre. 

Al congresso della CGIL Lombardia è stato propostp uno scio
pero regionale, proposta sulla quale ha già espresso parere favo
revole anche la CISL lombarda; la FLM milanese ha chiesto alla 
Federazione unitaria di organizzare, nell'ambito delle due ore di 
lotta già in programma, manifestazioni di zona e alla Federazio
ne nazionale CGIL, CISL e UIL di proclamare uno sciopero 
generale dell'industria. 

L'INPS prova 
a diventare 
una «azienda 
di servizi» 
Convegno a Roma - I guasti derivanti 
dal blocco della riforma previdenziale 

ROMA — Può una grande 
struttura pubblica, un ente . 
che gestisce un bilancio di po
co inferiore a quello dello 
Stato, diventare una moder
na «azienda di servizi»? Certo, 
deve provarci, soprattutto se 
l'ente è l'INPS, che oltre a 
questo mastodontico bilancio 
ha anche il rapporto più dif
fuso e consistente con «uten
ti» che si chiamano pensiona
ti, lavoratori in cassa integra
zione, ammalati di ogni età: 
in tutto uh terzo quasi esatto 
della popolazione italiana, 18 
milioni di persone. Il tema 

< «L'INPS^ come azienda pub? -
buca di servizi», lanciato nelle -
scorse, settimane dal consiglio ; -
di amministrazione all'inter- -
no del piano programmatico 
quadriennale, è diventato un 
convegno, piuttosto vivace, 
durato, per tutta la giornata . 
di ieri a Roma. 

Alla decisione del consiglio 
di amministrazione di prepa
rare iniziative proposte anche 
per la ristrutturazione dell' 
ente ha portato ieri l'adesione 
della burocrazia INPS il di
rettore generale, Fassari, che 
ha tenuto la prima relazione 
della mattinata: guardare ai 
problemi dell'INPS in una 
«logica aziendale», ha detto in 
sostanza Fassari, è ormai «in
differibile», se si vuole resti
tuire «elasticità operativa» al
l'istituto. E cioè tempi brevi 
per le pratiche, un rapporto 
funzionale con gli utenti, una 
dialettica con Stato e Parla
mento che non sia più, o non 
sia solo, paralizzante. 
• " Però Fassari ha sostenuto 
che per ridare slancio all'au
tonomia di gestione dell'IN- -
PS e per renderlo efficiente 
occorrono nuove leggi, modi
fiche di quell'intrico di con
trolli e competenze che rende 
l'Istituto un pachiderma dif
ficilmente governabile. Con
vinzione contestata da colui 
che è considerato il «padre* 
della tentata riforma della 
pubblica amministrazione, 
Massimo Severo Giannini, 
secondo relatore al convegno. 
L'INPS ha tutto ciò che gli 
occorre — ha sostenuto Gian
nini — per operare autono
mamente nel campo dei ser
vizi, attraverso i propri rego
lamenti e facendo riferimen
to alla legislazione generale 
dello Stato. 

Ma gli amministratori con
tinuano à denunciare i ricor
renti veti — anche su minute 
attività — di tre-quattro mi
nisteri. E perche — ha soste
nuto Truffi , vice-presidente 
dell'INPS — non parliamo 

della legge che in un certo 
senso c'è già, quel capitolo 
sulla ristrutturazione che si 
trova nel progetto di riforma 
generale del sistema previ
denziale? Ma già, finora quel 
progetto — frutto di un con
fronto serrato, tre anni fa, tra 
i sindacati a le forze politiche 
e firmato da Vincenzo Scotti 
— è rimasto impantanato a 
Montecitorio. E certo — ha 
detto ieri Truffi rivolgendosi 
al democristiano Cristofori 
che aveva parlato poco prima 
— se ci fosse stata una volon
tà riformatrice in tutte le for-

.ze politiche il progetto di 
- riordino non si sarebbe fer
mato insieme alla esperienza 
politica da cui era nato (il pe
riodo della solidarietà). 

Cristofori, infatti, singolar
mente ha sostenuto proprio 
questa tesi. .Singolarmente, 
perché a impedire la riforma 
sono stati in Parlamento pro
prio i democristiani. Comun
que, Cristofori ha dettò che 
in tempi brevissimi il suo par
tito conta di «fare la riforma», 
impegno preso ieri al conve
gno anche da Landolfi, del 
PSI. Dunque, poiché i comu
nisti quella riforma l'hanno 
sempre sostenutale ora an
che il ministro (socialdemo
cratico) del Lavoro la propu
gna, problemi non ce ne do
vrebbero essere più. Il blocco 
della riforma, ha ricordato 
Forai, che dell'INPS è stato 
amministratore e ora dirige il 
sindacato dei pensionati del
la CGIL, ha lasciato per anni 
l'istituto in balìa di una auto
nomia gestionale stretta dai 
lacci della pubblica ammini
strazione. 

La stessa pubblica ammi
nistrazione è stata messa sot
to accusa, con una certa grin
ta, dal professor Gerace, che 
ha parlato di informatica, 
cioè l'altro grande tema che 
sta dentro la ristrutturazione 
dell'INPS. Gerace ha pole
mizzato a proposito dell'inse
rimento dell'informatica «so
pra» una organizzazione che 
non ha nulla di aziendale, co
me la pubblica amministra
zione. Dalle tante aspettative 
che questi nuovi mezzi hanno 
suscitato, ha detto, bisogna in 
futuro guardarsi, e invece co
minciare a piegare l'organiz
zazione della burocrazia pub
blica a criteri di efficienza,' e 
su questi costruire anche ì 
modelli informatici. Perché fl 
computer non fa miracoli, né 
rivoluziona, da colo, ineffi
cienza e paratisi di gestione. 

Nadia Tarantini 

scaduto da quasi un anno, per 
la precisione dal 31 dicembre 
'80. E una situazione che richie
de — come rileva De Carlini — 
•grande rapidità di trattativa e 
di soluzione*. I discorsi «fumosi 
e attendistìd» sono inaccettabi
li e finerebbero solo con l'ina
sprire lo stato d'animo della ca
tegoria. Governo e azienda deb
bono dire la loro (i sindacati 
hanno già esposto in precedenti 
incontn le richieste normative 
e economiche), ma debbono 
farlo —: avverte il segretario 
della Fih) — «senza cercar di 
evadere dalle proprie responsa-
bOttà». 

In ballo non c'è il solo con
tratto. Anri U sua definizione e 
attuazione piesuppuue la ree-
lizzaxtooe <h un altro obiettivo: 
mrifonnadeU'atiende, 

Il sràdecato—dice De Carli
ni — sulla riforma deue PS e 
sul rilancio produttivo dell'a
zienda chiede «tempi precisi di 

iniziativa governativa*. Inten
de cioè «sapere quali concrete 
iniziative il ministro Balzamo' 
adotterà per schiodare dai len
tissimi lavori parlamentari il 
disegno dì legge governativo di 
riforma delle FS presentato 
ben 13 mesi fa*. 

Maretta anche in un altro 
comparto dei trasporti. I sinda
cati di categoria CgH, Cisl e Ufl 
hanno chiesto un incontro ur
gente al ministro dell'Indu
stria, Marcerà, per cercare di 
sbloccare la grave, insostenibue 
situazione di 500 lavoratori del
la ex Itavìa, dei quali Alitane e 
Aermediterranea, contraria
mente a quanto concordato, 
non procedono alla assunzione, 

, La questione e* Jtavìa sarà 
dveussa nei prossimi giorni, 
per iniziativa comunista, anche 
afta comsMSSìone Trasporti del 

l» 


